
                                            UN’ ESPERIENZA DA RISERVISTA 
 
 
Già ufficiale del Corpo in congedo, ma mai troppo lontano con il cuore dalla Divisa & dalla 

Forza Armata, ho avuto quest’anno la possibilità di fare un richiamo in servizio. Avendo la 

fortuna di un lavoro stabile che prevede l’aspettativa in caso di richiamo alle armi, non mi 

sono lasciato sfuggire la possibilità a 41 anni compiuti di potermi rimettere completamente 

in discussione. SME mi proponeva un periodo d’impiego di 94 giorni presso il Comando 

Militare della Capitale. Naturale collocazione poi per un ufficiale del Corpo di 

Commissariato è stato l’Ufficio Amministrazione del suddetto Comando di vertice che 

gestisce una notevole quantità di enti della Forza Armata: dai musei storici ai poligoni fino 

alle basi logistiche. Ho avuto modo una volta di più di constatare quanto il nostro Corpo 

svolga con grande professionalità un lavoro tanto discreto quanto fondamentale per il 

funzionamento dell’EI. Le settimane si sono succedute ad un ritmo veloce. Alla fine, ho 

avuto l’impressione, cercando di fare solo il mio dovere, di aver ricevuto più di quanto ho 

dato, sia dal punto di vista professionale che soprattutto da quello umano. Per i colleghi in 

congedo ancora in età da essere richiamati, mi sento di dire che, qualora vi fosse proposto, di 

non rinunciare ad un’occasione unica per potersi rimettere in gioco servendo il Paese. 
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